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Tuam hanc C'i.vi ta­
tem o Mar ia., quae te
tamq uam t u r ri an funda­
men turn habet, vieto r iae
t r iump h is coronato, et
Jo rt itud ine c ircumcin­
gens custodito Dei habi­
t at ion em, temp li deoo­
rem semper conserva to.
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PRE PARI AMOCI ALLA PASQUA

La Notte pasquale , la bea­
ta e beatificante Nott e aprirà
i suoi segreti a chi lo meri­
ta , a chi vi arriva cioè dopo
U Il ' assidu a preparazione , fat­
ta di preghiera, di istruzione
e di rinunc ia. Altrim enti re­
gnerà il buio nelle anim e, an­
cor più fitto di quello della
nott e, anche se dappertu tto ci
av volge un mistero di luce.

La Natte pasquale vuole
un'assemblea di fedeli , dall' i­
stinto, dall'intuito liturgico, e
non una massa di popolo iner­
te, ignaro, curioso anch e se
ammirato.

Pasqua verrà come mistero
di partecipazione alla Passio­
ne ed alla R isurrezione del Si­
gnore, ,non come sterile ri­
chiamo all' osservanza di un

precetto e come un tranello
per attirare ai Sacram enti.

Dev 'essere una nuova l'i­
fa, che viene a sostituirsi al­
l'uomo vecchio, lasciato nella
tomb a; una florida giovinez­
za riboccante di tenerissima
gIOIa.

Considerazioni, che fanno
bene anche a noi Sacerdoti,
sono queste: Non si può es­
sere soddisfatti di una Pa­
squa, sacrificata nello spazio
di una mezz' ora di tem po,
com presa la 'Confessione . Che
poi vi distribuiamo la Comu­
nione ogni dieci minuti, per­
chè non abbiate tropp o da a­
spettar e, sembra com odità.
mentre al contrario molte ric­
chezz e, che la Chiesa imban­
disce specialm ente nella par-

tecipazione alla Messa, van­
no perdute. Con questo non
neghiamo di metterei comple­
tamente a disposizione dei fe­
deli; solo raccomandiamo di
fare le cose per bene.

Ho lett o due magnifich e e­
spressioni, che vi . possono in­
teressare per la formazione li­
turgica .

Ecc o la prima : La Liturgia
è grande sociologia. C' è mol­
to succo in queste parole. Li­
turgia è sincero amore di Dio;
am ore che necessariamente '
trabocca a fav ore del prossi­
ma. Nessuno am erà tant o il
fratello bisognoso, come co­
lui che sa d'a verlo unito nel
mist ero del Corpo Mistico. An­
cor più: Il fratello che soffre,
non è altri che Gesù, il qua-
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le uuol offrirmi il merito e la
gioia della carità.

Questa è la Pasqua cristia­
tiri: un compendio di socio­
logia. Una soluzione in cam- .
po sociale così completa, da
spingermi fmo al desiderio di
seniirmiaddossate tutte le sof­
ferenze .del!'umanità, affin chè
nessuno possa più soffrire.

L o com prendano i ricchi.
L o comprendano i pov eri .

Pasqua è la morte dell' e­
goismo , è il trionfo dell'am ore.

La seconda espressione: Vi
sono sospiri, che possono de­
terminare una novella Pent e­
coste.

Anche 'queste parole sono
molto belle. Sembra non ri­
guardino il nostro argomento,
ma chi ha il senso liturgico
sa che Pentecoste è festa ge­
mella della Pasqua, è Pasqua
applicata alle anime,

Che cosa vog liono dire?
Abbiamo davanti a noi un

mondo cadente, quasi un ca­
davere, non è vero? Bisogna
rifarlo dalle fondam enta e ri­

't ornarlo alla sem plicità della
in fanz ia. S'intende: siamo in :

un argomento , che tocca il
mondo delle anime e penetra
nel secreto delle coscienze.
Perciò l' opera della rinn ova-

('.

zione non spetta che a Dio.
Ed Egli rimetterà tutto a nuo­
vo con una potente scossa di.
caratt ere pentecostale. Indizi
ne abbiamo in quei gemiti ~

in quei sospiri, in cui vivono
quanti sono v eramente mossi
dallo Spirito .di Dio, e in ub­
bidienza assoluta alla Sacra
Gerarchia.

Nuova Pent ecoste ch' è già
in att o. Non vi sarebbe tan­
to furor e nell' avversario, se
non avesse a~vertito il ritor­
no delle 'anime agli ardori del­
ia prima Pentecos te.

RITORNO A NATALE

La folla dei pastori , entran­
do con l'impeto di una fiu­
mana , ha minacciato di tr a­
volgermi;mentre aprivo le
porte della chiesa . Trovo scrit­
to in una lett era nat alizia: Mi
sono sentito tr asportare quasi
a volo, e mi sono tr ovato in
mezzo alla chiesa, fortunata­
ment e incolume.

Vi raccomando, per un al­
tr'anno, di non prend ere trop­
po alla lett era il " venerùnt
festinantes., del Vangelo.

Una parola di soddisfazione
e di ringraziament o a tutti :
per la devozione, per l' ordi ­
ne alla Comunione, per il si­
lenzio della Notte, rispett ato
scrupolosamente , quasi foste
timorosi di destarvi da un so­
gno celeste.

E la soste presso l'Altare
della Madre divina ?

L' avete vista reclinare il ca·
po verso di voi?

Forse un po' austera? Un
po' umana ?

Ve lo concedo . E' tanto dif­
ficile riprodurre la Tuttab el­
la, la Purissima i .

Poi si tratta di una scul­
tura.

Ma io V I Insegno il modo
di ' veder sorridere quell' Im­
magi ne , ch'è nn gioiello di
arte.

Accostatevi è pregate.
Mi lascierete qui ripetere la

preghiera recitata nell'indici­
bile commozione della Notte
Santa.

"Aprimi. o Maria, aprimi

le labbra , trafiggimi il cuo­
re divid imi l' anima, affinchè
poss'} degnamente espn mere
Qua nto Ti debbo di amore e
di riconoscenza, specialmente
in un moment o così solenne .

Degnali d'accettare

questa Immagine, ques to Al­
tare e questa Cappella. Non
oseremmo dire d 'aver fatto u­
na grande cosa, se restringes­
simo il dono sempl icemente
all'offerta di un' opera artisti­
ca . Tu sai, Tu senti che tut ­
to qui Ti sussurra, Ti parl a:
e Ti can ta l'affetto dei Tuoi
figli. Mentre quest' opera si
compiva, ci sembrava di ve­
der salire un 'o nda pur purea;
quell'onda che ora gorgoglia ,
nascosta , dietro le pareti e
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LE SANTE gUARAN TORE

sotto la mensa. Chiunq ue ha
finissimo udito e occhi limpi­
di, capisce che cosa ho volu­
to dire: Qui c'è una nuova
Opera di Dio : ' ' Locus iste a
Dea factus est" . O se meglio
vi piacerà: " Locus iste a Ala­
ria factu s est":

Madre e Regina ' eri prima .
Ancor più ad esso, che l'amo­
re dei figli Te ne offre testi­
monia nza in questo Altare ,
dove rifulge ser'enamente me­
sto il Tuo volto e la grazia
del Figlio Tuo, tra il riflesso
degli ori e dei marmi , i rica
mi preziosi dei graffi ti e dei
lini ,- la festa degli angeli, e
l'austerità dei br onzi, che ce­
lebrano le Tue virtù e le sce­
ne più soavi della Tua vita .

Ti prego di recare

di Tua mano il mio ringrazia­
mento a Quan ti mi han no sor­
retto nel ~ammi no, che ci ha
felicemente condotti in questa
santa e desiderata dimora.
Rendili capaci di sentire e di
vedere a uello che Tu fai ve­
dere e s~nti re a me. nello ze­
lo per la Casa del Signore.

Ma io voglio rinnovartì qui
una part icolare attestazione di
a mor~, perchè tutti sappiano
come la mia vita è sta ta tut­
ta circondata dalle Tue ca­
rezze.

Ti ringrazio

della mia vocaz ione sacer do­
tal e, vocazione ch' io attribui­
sco a Te, Madr e dell' unico
vero Sacerdote. Umilm ente Ti
supplico, ancora una volta,
di mantenermi fedele' agli im­
pegni di questa mia vocazio­
ne. affinchè io non tradisca
le a. ime nella loro attesa di
santi tà ; perchè l 'urto oppri ­
mente del mat erialismo non
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imbratti di fango la mia ve­
ste sacra, che mi distingue e
separa dal mondo. Che la mia
vita sia una continua espres­
sione di soprannaturale e di
divino ; che si riconosca in me
il Ministro di Gesù , un altro
Cristo, dispensatore dei mi­
steri di Dio .

Circonda

a uesto Altare di una siepe di
gigli, di una eletta schiera
cioè di anime purissime e
Vergini. Fa sbocciare in que­
sta aiuola molte vocazioni.
Fa comprendere ai genitori la
f randezza della loro missione,
che spinge le sue pr ime radi ­
ci nella divina fecondità del
Padre e nella Tua divi na Ma­
terni tà.

Cari giorn i delle Quaranto­
re ! Voi ritornate ad apr ire la
lieta parentesi dei tratteniment i
intimi e prolungati con l'Ami­
co divino ; quell'Amico, che se
fosse conosciuto, non sarebbe
lascia to tanto solo all'udien­
za della Messa e nella dimo­
ra euca ristica

Mi piacerebbe assegnare
delle intenzioni particolari ai
giorni d ' adorazione, senza
preten dere di mettere limiti e
condiz ioni all 'amore . Un in­
dirizzo generale ci può veni-
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Ti consacro

questa Comu nità, qui accor­
sa, incurante della' nott e e del
freddo. Vedi come atte nde fi­
duciosa la Tu a soavissima be-

. nedizione? A tutti dona uno
struggente desider io di santi­
tà , una continua nostalgia del
Cielo, di cui hanno pregusta ­
to le gioie nelle delizie di que­
sta Notte Santa.

Mutaci in viventi dimore
dell'Unigeni to del Padre ; in
nuov e . Incarnazioni del Tuo
Prim ogenito.

Affinchè possiamo dire al
Pad re: " Vivo solo per te" .

A Gesù: "Sei Tu la mia
vita" . .

A Te, come usano i Tu oi
più tener i innamorati : " La

.mia vita sei Tu, o Maria" .

re dalle meravigliose pa role,
pronu nciat e recentemente dal
San to Padre. In questi giorni
" Siate un 'esercito d' oranti.
tempestate il cielo' di SuPPli­
che, corroborate dal vostro
sbirito di sacrificio, fino a che
Dio non faccia cadere abbon­
dant emente la sua misericor­
dia e la sua grazia sulla vo­
stra amate comunità".

Il Sabato potrebbe essere u­
na Giornata eucaristico-ma­
riana. Maria ci dirà quello
che essa ha provato port an do



LA VISITA DEL VESCOVO
25 Marzo

Gesù nel suo vive nte Ciborio;
qu ello chs ha provato nelle
sue ardentissime Comunioni, e
quelro che prova ora in cielo ,
nssando estatica tutti i taber­
nacoli del mondo, il nostro
Ciborio specialmente.

La Dom enica: una Giorna­
ta sacerdotale, per la santifi­
cazione dei Sacerdoti. Anche
'eta voi c 'è chi ha tante cose
da dire contro di loro. .. .. E
pro prio da lì è incominciata
l'erosione délle anime, anche
se vanno protestan do la pro­
pria fede, con certe forme di
elemo sina e di 'frequenza alla
chiesa , ormai di nessun va­
lore agli occhi d i Colui che
scruta i cuori. Tante cose da
dire, vero? Siete ancora così
insensibili da non capirne lo
interiore martirio? Oggi pre­
gbiamo prop rio per questo.

Il Lunedì: una Giornata ri­
baratrice. Perchè venga estir­
pato il tumore maligno del

La Cappella della Madon­
na non è compl eta , o meglio
non è completo l'Altare , con
il suo sepolcreto anco r vu oto.
Manca, Iiturgicamente si di­
rebbe, l' essenziale, la consa ­
crazione cioè da parte del Ve­
scovo, che lo renda atto al­
la celebrazione del sacrificio
divino , simbolo dell' eterno e
sommo Sacerdote e veicolo di
zrazia. Poi non è ancor be­
nedett a l'immagine della Ma­
donna.

Mons . Vescovo ritorna in
mezzo a noi. dopo sei anni
esattam ente . Venn e il 25 Mar­
zo del rq47 per la consacra­
zione dell' Altare Maggiore.

CITTADELLA CRISTIANA

com unismo dall a Comunità ;
perchè ritorni il senso cristia­
no nelle famiglie; perchè la '
gioventù lasci i pozzi screpo­
lati e corra alle fresche sor­
genti della purezza e del sa­
crificio.

Il !VIartedì: Giornata di rin­
graziamento . Non spenderete
parole per chiedere grazie
ma solo per ringraziar e. Vi
assop irete in un silenzio reli­
gioso sul cuore di Gesù , e la­
scierete .a Lui la parola.

F are gua rdia d'onore al Di­
vino Prigioniero sarà l'ambi­
zione di tutti, in questi san­
ti giorni : degli uomini e dei
giovani per primi.

I Giovani dell'Oratorio so­
no pregati di mett ersi nel
banco apposito . Non ci van ­
no per rispetto um an o?

Raccomand o "" la presenza
della Comunità all' Ora euca ­
ristica serale .

Non ha ancor veduto nè il
Ciborio nè il Battistero ; co­
sì trov erà delle liete sorprese.

Nel-pross imo Bollettino da­
remo il pro gramma della Vi­
sita.

Se il 25 Marzo scade di
Mercoledì, che importa? Co­
sì viene rispettato lo spirito
domenicale. Chi vive Iitursi­
camente , mi ' comprende. La
Domenica va vissuta integra
nella nr onri a parrocchia . E'
un principio , che abbiamo
sempre rigorosamente osser­
vato. non solo nelle nostre
manifestazi oni relieiose, ma
anch e nell' orga nizzazione del­
le nost re gite.

Sua, Eccellenza amministre­
rà anche la S. Cresima, alla
quale potranno essere am­
messi quanti hanno superato '
il sesto anno d'età . E ' chiaro
che i bambini, i quali rice­
veranno in Maggio la Prima
Comunione, potranno riceve­
re precedent ement e la Cre­
sima.

Se verrete fedelment e al
Ca techismo domenicale, sare­
te istruiti intorno alle cerimo­
nie di Gesù della consacrazio­
ne dell ' Altare ; una funz ione
di due ore, attraenti ed affa­
scinanti.

Se vo i verrete fedelment e
al catechismo domenicale. . . .. !
Avrei dovuto scrivere div er­
samente.

Mons. Vescovo si racco­
manda paternamente alle no­
stre preghiere. Vorrebbe spe­
rare di essere in discrete con­
dizioni di salute per sostene­
re la dolce fati ca della Consa ­
crazione .. Ci ha autorizzato ,
in caso di Sua impossibiltà a
venire , a ricorrere ad un al­
tro Vescovo. Ma io ho filial­
ment e insistito, dicendo che
se la possib ilità di ricorrere
ad un altro Vescovo è un ca­
so contemplato dall a legge, o
anche dalla fede, non.lo è pe­
rò dall' am ore. Noi· vogliam o
il nostro Vescovo, e ci sembra
volont à pienam ent e conforme
a quella Divin a volont à che
Lo ha posto a reggere sa­
pientement e la Chiesa vero­
nese.

Vie to; !ii stu mpì - Vero"a 26 - 1. 1953

Sac . Mario P eruae! Re.... Det e ge to .
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